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PROPRIE1À LETlERAklA 
J dlfilli di Irad;i~n~ .ono ri$trval, ptr lutti; paul 
"ella flliJ,!ran3 di o ni foglio de\le" eskre \islbde 
l' .mpre5.'l edltonafe 
\\'IOE Ricardo trae origine, al pari D di Benedetto Spinoza, da quellc 
stirpi di ebrei portoghe~i, che la 
ferocia delle persecuzioni rcli ·iose 
co'tnn!:c a c~rcare li -ilo nell'Olan.la, 
;::ià di -:hiusa al libero pen iero; 
d'onde il padre uo I tra feriSCI! a 
Londra, per esercltarn la funzione 
di a"entc di cambio Il terzo figlio, 
che !!lì na:ce costi il ili Aprile 1772, 
e Il futuro econom"ta, 
Quc_ ti non compie studi lelterari 
\'eri e propri, ma I narra che legga Shake -peare 
con una specie d estatico del rio; e, dopo e.-
"ere tal rer due anni in Olanda ad apprendervi 
le pratlcbe del commer.:io, \ iene impiegato nel-
l'azienda del padr~. Separato i po cia da quI.' to 
e convertitosi al Cnstlanesimo, sposa la s: norina 
\\'t kin on, dalla qualt: ha tre figli e quattro figlie 
e fonda un' azienda bancaria sua propna, sorretto 
dal contributo spontaneo dei pill rispettabili mem-
bri della borsa, accumulando, grazie alla probità 
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ed abilità esemplari ed alla tenuità delle com-
missioni percepite, ur.a sostanza, che si calcola 
alla cifra, per quei tempi favolosa, di 40 milioni 
di franchi. 
La ricchezza per tal guisa conse:;:~ita lo esime 
ben tosto dalla necessità di prosegir~ nell'alÌl!nda 
bancaria e gli consente di tutto consacrarsi alle 
ricerche scientifiche. A 25 anni inizia lo studio 
delle matematiche; un falto questo assai merite-
vole di rilievo. Qualunque giudizio per verità 
voglia darsi della economia matematica, o delle 
esperienze che fin qui se ne fecero, è sempre 
certo che può coltivare con successo le scienze 
economiche soltanto chi siasi prima addestrato 
nelle matematiche e n'abbia appreso il senso 
dell' esattezza e della verità. Perciò son \'ersati 
nelle matematiche Adamo SIOith, Stllart Mill , Thli-
nen, Marx, e matematico è del pari Ricardo . 11 quale 
d'altronde non si restringe allo studio della di-
sciplina esattissima, ma compie inoltre rilevanti 
progressi nella chimica e nella mineralogia, si 
forma una ricca collezione di minerali, ed è tra 
i fondatori della società geologica, benché co-
deste scienze non si confacciano troppo ali' indole 
del suo intelletto. 
Ma di questo banchiere matematico e geo-
logo il caso fa un economista . Infatti nel 1799 ai 
bagni di 8ath, ol'e accompagna la sua signora, 
che Vi si reca per motivi di salute, egli ha occa-
sione di leggere la • Ricchezza delle Nazioni. di 
Adamo Smith e ne trae argomento a meditare 
profondamente sopra alcuni soggetti trattati dal 
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;:rande scozzese, -cnza tuttavia alcun proposito 
di lar pubblid i risultati delle proprie riflessioni, 
.\nche Qui sono solt~nto le contin~enzc ddla vita, 
che si incaricano di strappare codesto sibarila dci 
pcn:icro alle soliludini silenziose per lanciarlo 
nell' arena della pubblicll;\ COlPIlO, illfatii, <1.11 
disar:~io ,el1sibile ddla valuta inglese, egli ne fa 
o:::;:etto di uno scritto, che redige s~nza alcuna 
intenzione di darlo alle stampe, Ma il direttore 
del c ."orning Chroniclc " cui e~li moslra il lIIa-
uD,crillo, "ince alfIne le sue riluttanze e lo pub-
blica solto forma di lettere a quel ioroale, la 
prima delle quali appare il ti Settewbre I ~.l, Esse 
fanno coJ profonda IInr c s ne nell' animo del 
pubblico e pro,'ocano dibattiti cosi molteplici c,t 
appassionati, da indurre l'autore a racco;:licrle 
nell' opu_ colo: c L'alto prezzo del metallo, pro,'a 
del deprezzamento delle banconole" Codesto 
scritto, che forma epoca nella storia del e teorie 
mon tarie, dimostra per la prima \"olta scienttfl-
camenle la tesi (ahcrmata cinque anni prima da 
Lord I\ing e dalla Commis -ione della \"aluta ir-
landese) che il disa;:;:lo della carta-moneta è il 
ri ultato delle e uberanti emissioni, re.e possi· 
bili dalla sua incon\ertibilità; e la tci viene 
completamente accolla nella relazione pubblicata 
l'anno se uenle, I IO, dalla comml~_ione mone-
taria britannica. È opportuno rilevare (poiche lo 
ste so .\\ar hall è caduto in errore su quc lo punto) 
che Ricardo non fa parte di codesta commis IOne, 
benchè luttavia non pO'sa c clder~i che e li in-
fluIsca sulle sue deliberazioni a mezzo di Fran-
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cesco Horner, che gli è amicissimo e che di 
quella Commissione è presidenlc. È pure inleres-
sante avvertire che il responso di codesta com-
missione riesce sommamente sgradito ed impopo-
lare in Inghilterra, ove si teme che l'aperta pro-
clamazione degli squilibri monetari del paese abbia 
a ringagliardire gli assalti napolconici; e che un 
voto della Camera elettiva solennemente riprova 
quella relazione nel IB11; ma per ciò appunto 
Napoleone ordll1a la traduzione integrale dello 
scritto di Ricardo nel n. 267 e seguenli del •. \\0-
niteur. del 1810. 
Nel IBI I Ricardo difende la propria tesi dagli 
attacchi del mercante Bosanquet, collo scritto: 
• Replica alle ossen'azioni del Signor Bosanquet 
sulla relazione della Commissione Mone 'aria» 
ove espone per la prima volta la dottrina fonua-
mentale, che le emiSSioni dei biglietti convertibili, 
o circolanti accanto alla moneta metallica, non 
deprezzano soltanto iI biglielto e la moneta me-
tallica , ma lo stesso metallo gre!(gio, in cui la 
prima è immediatamente convertibile mediante la 
fusione. 
Ma è caratteristica degli uomini di genio l'im-
placata autocritica, o l'incessante emenda delle 
proprie convinzioni; ed una riflessione reiterata 
non tarua a convincere il nostro economista, che 
l'esubero delle emissioni è di certo un fattore ed 
anche, se vuoi si, iI fattore preminente del di-
saggio della carta-moneta, ma non però il solo, 
poichè contribuisce a produrIo anche lo sbilancio 
dei pagamenti internazionali. O' altronde la più 
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palmare c,perienla delle vicende monetarie in-
~Ic,i dd periodo napoleonìco basla a mostrare 
com.: l'iii \'olt.: si produca un ina:l'rimcnto dci-
l'aggio, non cagionato da al un aumento della 
circolazione, ma e 'dusivamcnte dovuto ai rile-
vanti, u",idi sborsati dall'Inghilterra alle potenze 
alleate c provocanti forti richieste d'oro per l' c-
sport:lZione. Ed infatti nella sua deposizio nc in-
nanzi alla Commissione per la ripresa dci pagamenti 
metallici del 1 19, Ricardo riconosce apcrtameutc 
la presenza di questo secondo fallor.:, così riu-
'cendo ad una dottrina completa ed irreprensibde 
sul delicato argomento. 
:c. uono poi quattro anni di silenzio . de n-
tifico, al terminc dei qUlli egli pubblica ii • Sag-
io sulla inOucnza del prezzo del grano sul pro-
fitto del capitale. (I 15), scritto anche questo 
eminentemente memorabile, perchè espone, con-
temporaneamente a \Vest ed a ,\\althus, ma con 
ben mag ior profondità e coerenza. la teoria della 
rendita fondiaria, che da lui prende il nome, 
Ncll' anno succes ivo Ricardo ritorna ai pre-
diletti tudi monetari colla • Proposta di una cir-
colazione economica e sicura. in cui consiglia 
la emissione di biglietti convertibili in metallo 
greggio, al duplice intento di escludere dalle con-
trattazioni interne la moneta metallica, rispar-
miando la pe a conseguente al suo logoro, e di 
ridurre la provvista di metallo necessaria all' I ti-
tuto di Emissione. La proposta, fieramente com-
battuta da quel • pericoloso gaglioffo di Cobbett • 
come Ricardo lo chiama, il quale considera una 
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follia il tipo oro e ravvisa nel grano il vero tipo 
dei valori, trova un principio di attuazione dal 
1819 al 1821, ma cade innanzi all' opposizione 
della Banca d'Inghilterra, atterrita dalla frequente 
contraffazione dei biglietti di piccolo taglio. Op-
posizione irragionevole, la quale, costringendo la 
Banca a procacciarsi una massa d'oro imponente 
per provvedere alla coO\'ersione dei bigi ietti in 
moneta, ele\'3 il valore del metallo cd aggrilva la 
situazione dell' Istituto. 
Tuttavia hanno torto coloro, i quali vorrebbero 
ravvisare in codesto disegno ricardiano un primo 
accenno al cosi detto si tema del cambio aureo, oggi 
vigentI! nell' India, al Messico, negli Stabilimenti 
dello Stretto ed altrove. Infatti il disegno di Ri-
cardo importa la convertibilità del biglietto alla 
pari in verghe d'oro, o con uni) sconto alla con-
versione in \'erghe d'oro, laddove il sbtema del 
cambio aureo importa la conversione del biglietto 
in moneta metallica, ad un rapporto periodica-
mente stabilito dali' istituto di emissione. Ossia 
nei due casi è diverso ad un tempo l'oggetto, in 
cui il biglietto si converte ed il saggio della con-
versione. 
Ma l'opuscolo di Ricardo è inoltre somma-
mente notevole per la critica acerba degli enormi 
profitti lucrati dalla Banca d'Inghilterra e per la 
formale prnposta di riserbare allo Stato il privi-
legio della emissione; il che fa di Ricardo il ge-
nuino fondatore di un vero e proprio socialismo 
bancario, 
Eppure, se egli si fosse limitato a codesti 
nill'ld~ RIcordI) 
scriui, r. n a\'r~bbe lasciato alla posterità un nome 
piÙ ~ nalato ~ l'Iii grande che ltudli, ad èscmplo, 
di Chtld, nudle)", :\orth l! Ma SIC Egli stes ll, del 
r sto, non coltiva p,'r lungo 1~1Il1 o ambilioni l'iii 
vaste l! :lI CiÒ si confida ~crcnamcnte ali' amico 
Hutehe, Trowcr. c lo non ho altro motivo allo 
• ,tudio che il piacere, ch' e~so 1111 procaccia, 
c poichi! non art' m.1i così fortunato, pcr quanto 
c le mie "cdllt~ possano periezion.Hsi, da ,cri-
c ,'~re un I bro, che mi procaccI fama e distin-
• L one > •• \Ia, soll~citnto dagli amici, egli si in-
duce alfine a pubblicare, ncl I '17, i c Principi 
c di economia politica c dcII' Imposta " 
Uiciamo ubito ch~ Questo libro non ~ un 
trattato di ecno mia politica, ni.' d'altronde prelcndc 
di c"erlo t t l vcro che il titolo della prima 
ediZione c Sui Principi dell' Economia Polìtica 
ecc. >, od an ' 3 nulla più che la c'l'o izione OC-
caso nnle e anor anica delle vedute dcII' autore 
sui princtpi della scienza 1'\ulla ill\ ero di piÙ 
scucito di quc to libro, in cui il tema della ren-
dita è dlscu o in tre capitoli di per. i l'cl volUOle (II, 
X, 'IV e X:, 'III, la teoria d Ila flp rcu ione della 
impo"ta precede quella delle ban.he c Questa 
quella della accumulazIOne, pcr poi mornalc al 
tema ddla dI tribuzionc col divario Ira reddito 
lordo e reddito netto e poi di nuovo alla elreo-
lazioQe e poi aU' impo. ta ed al \"alore e chiudere, 
o quasI, collo ·tudlo ulle macchine, che logica-
mente anebbe dovuto precedere ogni altro, ie-
come attinente al sO~l:etto della produzione, È il 
di ordll1e eretto a sistema; un magazzcno di perle, 
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In cui queste trovansi disperse come il caso ha 
voluto e senza un criterio purchessia. 
Ma che importa, se queste fulgide perle com-
pongono all' incomparabile autore una corona di 
gloria immortale? Che importa ciò, se ogni capi-
tolo del libro è una scoperta fondamentale, che fa 
avanzare di sette leghe la scienza sull'aspro cam-
mino del vero? "" 
La prima di codeste capitali scoperte è costi-
tuita dalla teoria del valore. Di fronte alle incer-
tezze di Adamo Smith, il quale non sa mai se 
debba ridurre il valore alla quantità di lavoro 
impiegata nel prodotto, od alla quantità di lavoro, 
di cui il prodotto può disporre, Ricardo afferma 
recisamente il principio, che il valore dei prodotti 
si commisura alla quantità di lavoro impiegato a 
produrli. Ma egli però intende benissimo, e pel 
primo, che questo elemento da solo non basta 8 
determinare il valore dei prodotti e che occorre 
aggiungervi il profitto, al saggio normale, non 
però su tutto ii capitale impiegato, sibbene slll 
solo capitale tecnico. Infatti, se due prodotti sono 
ottenuti soltanto da lavoro e capitale-salari, il loro 
valore è es~llamente commisurato alla quantità di 
lavoro in essi impiegato. Ma se uno di codestt 
prodotti richiede inoltre, a prodursi, l'impiego di 
un capitale tecnico, il valore cosi determinato 
lascia senza compenso l'accumulazione di quel 
capitale; il che avrebbe ad effetto che non si pro-
duce 'sero più oggetti esigenti capitale tecnico. Se 
dunque si vuole che questi oggetti vengano pro-
dotti, occorre accrescere il loro valore in ragione 
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lIi code 'lo profllto: ed ~cco che con ciò si dà luogo 
ad un secondo elemento dci l'alore 
CtÒ ha l'eduto Ricardo e niuno ha \'edu lo 
prima di lui: ma non s~nza però che 4uesto se-
condo elemento del l'alore gli cagioni i più gravi 
turbamenli intellettuali, Perchè code 'ta addizione 
di du ... elementi elerogenei, l'uno di carallere 
tecnico ed altinente alla produzione, l'altro di 
carallere ~tnJico cd altinente alla ripartizione, 
dovela "emhrar~ al nostro pensato re una anomalia 
teorica ed un.l asImmetria deplorel'olc, Ed infatti 
ancora in unl lellera, scritta a .\Iae Culloeh l' 8 A-
';:0,'10 del :n. al.a l'!!:ilia, può dirsi, della morte, egli 
rammar/c di trol'ar,i innluppato nel labirinto del 
l'alore e oprattulto di non saper includere nella 
propria dottnna il caSi) dci vino che stagiona e che 
cre>cc correlativamente di valore senza alcuna ad-
dizione di lal'oro umano, rer cui può pruprio dir-i 
che Ricardo. come teorico del valore, si è ann~gato 
in ~.l botte di dno. 
E tuttavia, se la l'ila gli fo se bastala, egli 
arebbe us'llo l'ittorloso anche da codesla diffi-
coltà. Egh 3nebbe i'lfatti aHertito che il profitto 
def capllale tecnico è ~a!e al saggio di profItto 
moltiplicato I er la quaotità di lal'oro cont~nta 
nel capitale tesso, oss.:! può ridursi 3d una quan-
tità di lavoro imaglnaria, che non 'ha che ad 
aggiu,gere alla quantità di lal'oro reale per deter-
mlOari! il valore inkgrale d~1 prodetto. E, ciò 
po to. anche il caso dci l'ino, che stagiona, non 
pre enta piu alcuna difficoltà; poichè lo tagiona-
mento del l'ino i risolve in sostanza nella accu-
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mulazilJne di un capitale t~cnico, il quale crea un 
valore esatt3mcn:c eguale alla quantità di lavoro 
che ha prouf)tto il vino, moltiplicata pel saggio 
del profitto durante il periodo dello staglona-
mento. 
La nuova teoria del valore consente a Ricardo 
di abbattere vittoriosamente la tesi di Smith, che 
la elevazione dei salari eleva il valore dci pro-
dolll e di provare che, al contrario, scemando il 
sag\(io del profitto, c.sa abbassa il valore dei 
prodotti contenenti maggior proporzione di capi-
tale tecnico. Onde vengono senza piu smar.tellali 
tutti gli argomenti. che faccvano arparire f!!;ni 
elevazione di salari come una m naccia ada ca-
pacità di concorrenza dell'industria nazionalc sui 
mercati for~stieri 
,'ei due successivi capit'lli, sulla renuita dt!lle 
terre e delle miniere, si ripete per gran parte la 
dottrina espo ta nel saggio dci 1815, corredandola 
tuttavia di ulteriori chiarimenti e '\iluppi; e qui 
pure s' ha innanzi una scoperta imperitura. 
I capitoli seguenti sul profitto e sul salario 
mUlJvono dalla premessa, conforme alle condizioni 
dell'epoca, che il salario sia normalmente adeguato 
al minimo necessario, acciò gli operai possano 
vivere e propagare • la loro specie. (così rico-
noscendo che, nell' economia capitalista, gli ope-
rai ratJpresentano una specie distinta da quella 
degli uomini della proprietà) ed, in correlazione 
a tale premessa, affermano che l'operaio celibe 
debba pagare l'imposta sul salario, laddove l'ope-
raio ammogliato può rimbalzarla sul capitale. Più 
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oltrl' pcrò, poi mizzando contro .\\ althu , ~1:1i 
ammdt~ cb, I I11cr ~de l' ,S3 tra eender, la 
zona fij:ia \lei m nlIno lIeec ~an ed anzi con ·1-
dcra tale eventualità come altamentl' de~iderahilc, 
quant I che aecre ce il !lene sere della • parte l'IÌI 
Iml'orta~: della _ocict?! " 
R,ca ' d mo-tra inoltre pèl primo in lIi a 
decisi\',l he Il sa gio \lei profitto è in ra.:ionc 
Inl'cr,a \lei -a:arlo, o, come dirà piil tardi Stuart 
\I Il, dci costO di lavoro, o, a dirla altrimenti, lo 
mburalo dal rapportu fra la quantità di lal uro 
ncce ana a produrre il salario c quella nc;:cs aria 
a prad rre il profitto Ponendo poi la dinamica del 
·alarlo c del profitto in correlazIOne alla teoria 
della rendita, d,mo. tra che la neces ità di proce-
dere al,a coltura di terre empn: meno fertili 
la eia inl'analo il salario, se quc ·10, come ,uole, 
è nd 110 al milllm ,ma cema necc ·sariamente Il 
pr htto ed Il aggio del profitto, ed eleva, col 
divario fra i prodotti delle terre di dive rsa fer-
ttlltà, la rendita fondiaria 
Co i l'el'oluzione economica si ri olve nel 
declil'io pro res·ÌI'o del profitto e nella progrcs-
'Iva elel az one della rendita, fino a che il aggio del 
profitto non la ridotto al mmimo, al quale istan te 
l'accum lazione si arre "la e si rag iungc lo stato 
,tazionario, che Rlcardo, al pari di Adamo Smith. 
con idera con terrore, come l'inizio della deca-
denza, pcrch implica l'arresto della popolazione, 
della tecnica e del capitale 
In forza dI codeste sue indagini, Ricardo dè-
moli. e la teoria di Adamo Sm'lh, che l'aumenlo 
p ILI - DcMd. R/cardo 2 
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dell'accumulazione scema il saggio del pr )httn 
c dimostra che ciò non avviene, se non quando 
occorra procedere a produzioni a;:rarie meno com-
pensatrici. Dimostrazione, che Diehl, nel 5UO pro-
lisso commento a Rlcardo, cerca per verità di com-
battere, p~r rilabilire la tesi di mith, ma senza 
altru nsult3\O che di dimostrare la propria InC.!-
pacitl! costituzionale a comprendere le do trar.e dci 
suo autorI!. 
E con tah ricerche Ricardo crea dal ,. Ila tulla 
la teoria dc'ia dbtrlbllzione della rlcch'lla, ln-
nan/i a lui nebulosa e viziata dal piÙ d ploren;,i 
errori. 
Una scoperta anche piii memorabile e la teona 
dci commercio internazionale, in parte:1I t~cipata 
da Torrens, ma che Ricardo ha dehniUvamente 1-
temata. Rlcardo dimostra pcrentoriamer,te che Il 
commercIo internazionale è governato dal pri -
cipio dei cosll comparati, per cui un paese ha In-
teres~c ad importare un prodotto, Il cui co t na-
zionale sia inferiore al costo etero, purchè tale 
inferiorità sia winure che quella relatlViI al .'ro-
dotto c!iportato, In altre parole, un paese ha 111-
teres~e ad importare anche prodotti, in cui ha una 
superiorità produtti\'a, purchè minore che nel p l'-
dotto di esportazione. É questa una verità lum'-
nosa, ormai divl!nuta patrimonio inde. !ruttibile 
della c1enza, e che ha profondamente ri\'oluzlo-
olta t~tta la politica commerciale 
E lo stesso Ricardo 110n esita a trarre dalla 
sua dottrina illazioni importanti, dlmo -trando che 
i fattori, i quali colpiscono in egual misura il 
DII VI.!,' RItardo tl1 
------
tulti I prodotti ,'ome una dcI azionl' 
~en rnle dN co ti, o dei :alarl, un'lnll'o la ~"IIC­
rale, duna diminuzion,· di valn re de'In lIInel~ , 
per .) -le o ch non muta'lO i costi ",'mparati, 
n, n (1 ono Influirt" In alcuna t:uis:l slIl con'mer lo 
Internu.onale la e!(11 dim slra inoltre' tlor 0-
,amenI che j d31i aJ:!rari ,on~ un errore .odale, 
- \juanl che, mJnu il prodotto c I etlivo 
ap rodl~tt' Der al \"anta ·~i ,"dì\'id:'\l~ dci pro· 
pricl n di terre, di cui accrese "O I rendl.e, lad-
dOle I dlll indusln.lli sono un errore oCla e, che 
n n cl:'! luo {l ai alcu'l "artagglO ind,,· JUlie ,Id 
manllal! fI, fldotti in og'!i ca o dalla concorrenZA 
alo profitto ardi lno I).servaz. ne C rto inap-
punt h le, la quale p rò CI fa incapall a s'licl:~ re 
p~rcb , malgrad l I I o, I dazI industrialli per i-
,la ,-nzl tendano a pr l'all're o nor plU. \ sI' c 
gare Il 'TI. tero CODI il'I c tener prc enti I luni I 1-
t >n, .be divenner IIlfettamcrte con 13tat' li 5( lo 
,,'am,ntc a RI ardo c che rend n In pii 
gli ,te 'I dazI indu !riaI! fruttiferi di imI! c-
d Ah \ lnlaggl alla eia se capitali ta 
lo non esito a con>lderarc le ncerche di Hi-
ardo Sluart \tll ul commercIo Internaziona c, 
dI Ferrara ulle d e hrmule d" c -to d. ripro-
ul ca It~le ostan:e e 'aria bile 
r p-
iero l'cO .. 
le 
prezl SI, dlmo trando che que Il . I rira tono tra 
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I vari pac~i commercianti il\ propc.rzlone allJ 
ma'sa dci valori circolandi, di cui quelli dispon-
gono, e ,volge poi con grande acutezza il d fficile 
tema del ,'alore della moneta l'er ,'erità è questo 
il oggetto, nel quale le teorie d Ricardo hanno 
maggior d'uopo di emenda; ma è pur glu to 'og· 
g ungere che que.ta riesce in so, tanla a ristabi-
lire Hicardo contro Ricardo stesso, Infatt. questi 
esordi-ce, avvertendo con perfetta giuslezzil che il 
valore della moneta, come quello di ogni altra 
mcrce, è determinato dalla quantità di lavoro im, 
piegato nella produzione del metallo prczio o e 
determina a sua \'olta 1.1 ma a di moneta, che 
PtlÒ entrare in circolaz'one \a poi, f~:)n'iato 
delle nocive Influenze mentali del regi~e di cor,o 
forzoso, ftni5ce per cape,Nolgcre la sua dottrina e 
sostenere invcce che il valore della moneta, anche 
s~ convertibile, o metallica, è dato da'la ua 
quantità, Ben più; cedendoalln-te a corrente, egli 
procede ad enunciare una teoria bancaria, che è un 
peggioramento di quella di Smith; po ch~, mentre 
questi afferma che la quautità della circolazione 
flduciaria è un corollario dci livc'lo dei preZZI, 
nè e capace a mutarlo, Ricardo aHerma Invcce 
che le emissioni bancarie irrefrenate elevano i 
prezzi senza limite alcuno, cc n ciò provocando 
l'afflusso delle importazioni ed Il deflusso del-
l'oro, fino al completo esaurim nto delle riserve 
metalliche del paese, Ora questa dottrina, che 
poi, ispira la celebre Legce UJncaria di Pee del 
1844, viene abbattuta dalla eia, ica • Storia dei 
prezzi. di Tooke e dal meravi)(lioso • RCl:o'a-
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llIenl della cir~olazion". di FullMlolI (ch~ IU(l' 
a non lur,ndo condanna ogni r~l:olal1l 1110 nlll-
nelano) n labll 1111 1:1 lIOllrina di Sl1Illh cd I 
cC'rrdli pre,uppo Il nordiaOl. 
rrallando ddl:! III lindonc fra redUllo lord" 
e reddl! nello, Rlcard :!fterma che una nazione 
dcvc prop r~1 ollanlo di accrescere ali' e tremo 
Que t'ultimn, III qua,e unicamenle .i pue'> prele-
vare 1'!lupo'la e manlenere tlotte ed escrcili A,-
erzione scnZd duhbio Irreprensiblle, ave 'I~ la 
con Iderl es lu n'amenlr iII rapporto al prohlema 
hn:mzlario, ma che pre,cinde dali IOflucnza dc-
l'alto redd.t lordo a consentire il fallo oe131-
mente benefico di una ma;: iore den ~llà di rapo-
lazione, e che ha pcrciò provocate le a\'Ver ioni 
umanttar di ismondl e dc' suoi se;:uaci. 
In a'ln e di per I capitoli Ricardo crea di un, I 
c 11'0 luttala teoria d Ila npercus<iollc ucll'imi'o ta. 
ponendo le prame, ma anch .. le ultime linee di 
Quella p.no a trallazione Ed in realtà può !ten 
dir I che O gi ancora la nozione dcii' incid~nla 
dcflOlIiva delle vane l!uposte. Icgalmente as j.c 
ul -alan • Il profitto, le case, le tcrr , i prodol! • 
è e atlamente quale Rieardo l' ha data. 
Il penullimo capitolo. ehe tratta d Ile ma-
chine, altrlbUl e, nella pllma edi, one, n Quei 
muti a enti Influenze e elusivamente ben IIch ai 
1.l\craton. Ma, dopo lunghi eontra~1t interi Il, C 
pr babllm nte grazt alla Innuenza dello scritlo 
di Barton ull' argomento, Rieardo afferma nelle 
edizioni ueee Ive una tesi diametralmente op-
posta: che le macchinc, pur la ciando costant{·, 
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ed anc;'e accrc.cendo, il proflllo, pc>~. <..no, ben 
c mare il prodotto brlltto e con CiÒ la domand.l 
di avoro ~ l'impiego della clas,e lavoratrice. lo· 
de ta in\e'sinne teorica, la 4ualc plovoca da parte 
di \\ a.: Cullo.:h il fiero rimprovero al maestro di 
aver 5ciupato il suo libro, non può dII i per vero 
appoggiala ad ar[(oment as'otutamente irrcpren-
sibili. Infatti il danno, cile la macchina ! 'Oiggc 
agli operai, non dipendc punto da una diminu-
zione, ch' essa cagioni al prodotto brut\(, poichè 
su sistc, o\"c pure" ma'china la CI que lo inva-
riato, mi dlpcnde esclusiva ,"cnte dal fatto, che 
es,a coO\"crte una parte del capitalc-~alari in una 
forma inacce si bile al lavoratore, Importa nu la 
se il proJotto brutto è invaria u; poichè se una 
pa te di q~e5to, che per lo innanzi andava a rcinte-
I{riHe il capitale ~alari, ora va invece a reintegrarc 
il capitale tecnico Circolante, che l' ha ~rrogato, 
o .Id acq~istarc prodotti di consumo del capita-
lista - - una massa di prodotto, che hn qui andava 
dbtribuit, fra gli opera!, ora viene loro sottratta 
e perciò la sorte dei la\'oratori e ettetti\'amcntc 
pe~l:iorata. r-.\ a in o~ni caso la con.:lusrone dr Rr-
ca do, che la macchina pos<a essere fonte di danni 
~e~sibili alla classe lavoratric~, è perfettamente 
cOolforme a verità e contro quella si spuntano tutti 
i \ ,ziosi sofismi, onde la $cuola apologetica si ado-
pru ad .nfirmarla. 
Cosi si chiude quest' opera, modesta nell'appa-
rCnlJ, iucoercnte ncllc sue parti, di<adorna nell:! 
forma, e tattavia tale, che non ha qua I dscontro In 
allun' altra disciplina. Raccolta incomparabile di 
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~eopertc fondamentali, ~h~ cr~a l'o 
d~lla nu \'n . ci~nza e 'l'CI\:t 
nel u COnlr3 IJhl \ illlPI O. 
Il 
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Eretto per l,li gui a nlla propria ~I(]ria un 
monumenfO pèrenne', raggiunto l'acl11è insper;tIO 
della 'dcllza ~ dclla fama, I~ieardo è omai l'iii 
pro.: ÌI c ad a'sunlcre pubhllci uffici, ~, nell' Jnllll 
ue C'$IVO alla comparsa d~1 ~o lihro, lo Hùiamo 
cerifh, \\a I ncl glu nO ISI ' egli cede alle lu-
: n he della ire a pollll<:a e tcnta l' ingrc • o nl 
C m~~I, prestando SCllza '"tcres. e :!OOOO t rlille 
al proprietario dci hor;:o irlande'c di r rtarlingtoll. 
_.:onlillo In ue. ta elezione, VInCè però IO quella 
-u<: e' I\'a del Febbraio I 19 e con. cna 11110 alla 
morte la rappre.entanla di quel COIlCCIO, da lUI 
n n 11131 \'bltalo Ei si assuefà bento to e .cnla 
"ra\'e diffìct'llà alla irrc!;olar là piu d >ordanata Ùcl 
pa ti, impo ta dai lal'orl parlamentari Che p~rò 
la sua tolleranza alle protralte adunanle nhbia 
talora un coclme, i spiega facilmente; ed a ciò 
probabilmente, ar.z hè a connfl'cllzlI coli' oppo i-
zione o truzioRisl ,può attribuirsi se ci \'ota colla 
minoranza la osp I ione di una. eduta protrallasi 
rano alle quattro del mattino, .\\a è pur certo che 
e Il d regola ta coll' OPI' .iziane. Difensore 
implacabile delle idee piu democratiche e radicali. 
non condanna oltanto la composizione pll1l era-
tica del parlamento In"lese, non invoca soltanto 
(contro Malthu-) una riforma elettorale, t titucntc 
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il voto segreto e schiudente il diritto di suffragio 
a tutie le classi della società ( enza però giun-
ere nl suffragio universale, che intronilcrehb~ 
l'anarchia) ma discorre della camera dei cemuni 
a quel modo che avrebbe potuto fare un rcd ,IIt)l' 
del· Manifesto comunista,' definendola ma C .. ~era 
del Lords allargata, con qualche inutile vo ) dCI 
rappresentanti popolari, una aristocrazia, od una 
ristretta oligarchia. o Gti antiriformatori del si tema 
o elettorale, egli dice, . ono dci ricchi allarmi ti, 
• i quali, a se"uito della Rivoluzione Francese, 
o associano l'idea dellaicurezza della propTi tà 
• all' esercizio monopolista del priVIlegi elettorali •. 
• Per parte mia, soggiunge, non sarò né coi \Vhi!; 
• ne coi Tories, poichè gli uni e gli allri sono 
• conservatori, ma mi adoprerò a promovere ogni 
• misura, che pos a darci un buon governo, 1\ che non 
• è pOSSibile senza una riforma elellorale. E ciò è 
• nell'interesse precipuo delle eIa .• i popolari, polchè 
• non v' ha alcuna classe, che abbia tanto intcres e 
• ad un buon governo quanto il popolo '. S'in-
tende che, con tali vedute, egli ~ia generalmente 
considerato un ultra-riformatore Ld un visionario. 
Ma egli invoca inoltre l'abrogazione delle leggI 
ostili alle coalizioni operaie, propone al parlamento 
un disegno per le pen ioni di vecchiaia t! difende 
il progetto di Wordon (già enunciato da Bentham) 
per cui le casse di risparmio abbiano a ridurre gli 
interessi sui depositi per coshtuire un fondo di pen-
sioni. Che più? Pur dissentendo raùicalmenlt: dai 
sogni di Uwen, che Torrens chiama • filantropo 
monomaniaco ., appoggia nel IRI9 la nomma di 
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una ComI ion<, che ne esamini i di.q:nl umanl-
mtari 
[)eplnr \ apertamcnte la guerra illillernl', mo. sa 
dalla Fr n la eontn la Spagna nc I H2.1 ,,1 in\'{, ~ la 
dl,lalt"dcllc nrlll Ira~ee'l, cheappro<lI:1d I~tr(lnil­
Z.uc dchnlln'amentc il bkm,1 rapprr.,cnt~Ii\' I) iII 
l ' uropa E, dop la c slatta della :pagna e la sog-
ezi ne di quel Il P lo .11 disp tbmo plil rcalio-
nario ,,<nde I uni tltull 'pagnuoli. Con.J \nlla lÌ 
\'a ,:l'la :::io dell' IrlanJ.l, 1I0n tanto all' In;:llIlIerra, 
uanto all' arbt ,razi~ (he la 'ovcrna COlld,lnna 
I pro e I contro la bestemmia e l'e elusione dei 
l' Il. I qual i nor. .reda'lo alla \ Ita lutura; notando 
che I rub ~s ere perldt3111entc Irrellgi l, negare 
I IIber arbitrio e la rc , ponsabllllà dCi delln-
U 1111, e lulla\ ia mantener.i. come Il .uo amico 
O",en. \lrtuo I e impeccabili È incondiZIonata-
mente fa\ ore\'ol~ alla I bertà relt~io a, poi che non 
" ha Il diritto di turar 1:1 bocca all'ateo piÙ che 
ad o ni altro uomo, E quando viene m\llo III 
eucere I libraiO Cari le, per a\"r pubblicati ai-
e lUI libri irreligio i, Rieanlo ne assume la dlle a ed 
a erma che 13 per 't!cuzionc è il pe simo ausiliario 
d.lla I<!de. Deplor" le interdizioni de"h I"raehtl, 
he Il confina \'/Olet~mC'nte ad occupazionI Inle-
non, ed afterma reci.amente (come larà piÙ tardi 
_tuart 1111) che l'inlere 'e dei giurt Il In anti-
t I all' intere e generale drlla socielà, 
la r. campo economico, che egli a ume 
p iZlone preminente, dlvene~do d' ~ tralto 
I mae tro venera t della Camera del Cc munl cd 
adoprando i a lar prevalere I prtncipi dci a i,nza 
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contro le stesse tendenze umanilarie. Co i nel 
suo discorso verginale, egli condanna il dise 
gno di mantenere a spese delio stato i hgll, uc-
cessivi al lil.'condo, dei padri poveri, poiche cio 
imprimerebbe uno IImolo pernicioso alla pro-
creazione; appoggia la riduzil ne della tassa dci 
poveri; pur deplorando le anilu -tic del lavoratori 
a mano, tra\'agllati dalla concorrenza delle mac-
chine, co lIrasta ad ogni limitazione Ic::alc dci loro 
impiego; avversa le leggi di Spilalflelds, autoriz-
zanti i magistrati a determi'lare i salari del tes-
sllori di seta; e combatte il di egnu di legg~, pre-
scrivente l'Impiego di un certo nm~ro di appren-
disti nei bastimenti . 
. \1a in o~ni caso le sue vedute i ispirano alle 
più corrette dottrine. Appoggia la creazioue dCI 
punti franchi; avversa le lotterie di Stato; an-ersa 
il prupos'to di costituire entrate pubbliche eccede •. ti 
le spese, all' intento di riscattare Il debito pub-
blico, poich~ ciò non approdelebbe che a promo-
verc gli scialacqui gnvernativi E I cl I ~22 d',c'lpre 
un grave errore nella espot:zionc tinanziaria dci 
ministro Robinson. ch~ fa apparirc qua": entrata 
del fondo di ammortamento due milioni p.gall da 
questo medesimo fondo 
E tuttavia la funzione polttica non a .orbe le 
sue facoltà mentali per guisa da far tacere lo sete -
ziato; ch(' nel 1820 pubblica nell' < Enclci<opedia Bn-
tannica., l'articolo sul debllo pubblico, di cui 
nflUla l'onorario, aflermando (hl.' non vuoi e,~rc 
pagato una 'econda volta. dol'O a\ er giÀ ritralto 
,I pi~ largo compcn.o dalla ioia del lavoro_ In 
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QU~SILl mcmor,lbile <31:~io cgli "lstiene la k i ir-
r fra ahlk dcll.1 a, olut;\ identità di incidenza dd 
PI<,1i1 pubbli o e dell' impo la . Iraurdinaria, av-
\ 'rtcndo chI' l'onere del pagamento di 50 lire annue 
Ì! • I tutto equÌ\ alelile a qllello dci pa){:Imcnto di 
IOtlO lire iII una volta sola, È dunque v3no par-
I re di un:! rlpcrcu"ionc sul:e cnerationi avve-
nire. che ùlHerenzi Il prc~lIto pubblico ù"ll'impost.1 
slraordlOari.l, poichè uno stato, il quale contragga 
un pre<lIto pubblico, impulle, ~i rr~scnlt ed al:li 
avvenire, la l're 'tazione degli InteresSI corrispon-
dentI, mentrl:' uno tato, il quale prelc\'i un' im-
1'0 ta <traordmarta , toglie ai presenti, ed 3t:1i av-
venire .1 capitale o,i prelevato e perciò gli 111-
tcre~ i, ch'e <o può dare; onde lo ~caplt oHert" 
dai pre,enll daglo .1\'\ cnire è nCI due ca I per-
fettamente u uale, 
E però giusto rkono 'cere che più di recente 
PI ou - succe",ore di ,'\ar-hall nella cattedra di 
Cambrld 'e - ha p sta la questione in t<fmmi r'ù 
nerah e plU o tanzialmente corretti, Egli infattI 
a\'\'crte benls IlDO che .1 vcro contrasti' nnn c gi~ 
Ira la impo ta ~tr,lordrnaria ed .1 pre t.to pub-
blico, ma fra Il prelc\'amcnlo l ~ , a p I compiuto 
a mezzo de:t'impo.t3, o dd prestito) sulla ri~­
cllezza dI con um • o 'ul capitale. _e l'impo ta, 
od Il pre lIto, ,o~o prdè\'atr sopra una rlc,hezla 
dI con urno. e si COll'l'ConO soltanto I prescnti. 
c invece .ono prelc"311 sopra un capitale (c 
Que lo c il caso. cut 1~,c3rdo 1 r feri cc) e I 
colpI cono anche g,1 1I\ cnlre. Ecco lullO, 
in que to medcslmo '3~lo Ricardo combatte 
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trionfalmente i disegni fantasllci del D.r Price, 
che prctendnnu ri cattar~ i, debito pubblico, C!ln -
traendo nuovi debiti, ed al1crma .a lesi VeriSSima, 
che il prestitn pubblico non può ri cattarsi e non 
a mezzo delle eccedenze del bilancio: concludendo 
colla propusta di ri cattare il debito pubblico merce 
un' impo ta straordlllaria sul patrimonio, compre o 
quello degli stessi possessori di rendita pubhlica. 
Tesi questa, ellii dic~, che e ritenuta chimerica da 
tutti, lUI eccettualo. 
Due anni più tardi, egli si aflaccia nuovamente 
al proscenio della pubblica discussione coll'eccel-
lente scritto ~lla • Protezione all' agricoltura . 
avversanh! i dazi agrari, Iranne nella misura ne-
cc aria a compensare un' im osta speciale ra-
vanle il grano nazionale, o tranne che pcl tempo 
richie IO a dar modo alle aziende granifere, naie 
ali' ombra del dazio vigente, o pcr effetto del-
l'isolamento creato da una guerra, di trasformarsi 
in dllre culture meglio appropriate. Ed in coerenza 
a lati premesse, ei chiede che il dazio vlgc~IC, d 
20 scellini rer quarta, ia ridotto di uno .cellino ad 
ogui anno, flllo ali' ammon are di IO celltni, che 
egli ritiene lar~aménte compen-alore delle imrosle 
~ra\'anti l' a:;ricoltura nazionale. TI! i questa, che 
ci ripele ai Comuni il t8 Febbraio ed il 7 .\la6glo 
1822. 
Divenuto mtlionario, Ricardo . a gIOvar I della 
ricchezza nl fini più nobili ed alti .• 'on solo infatt' 
mantiene invariati i salari dci SUOI operai agrlt( i, 
mentre tutti gli altri prornetan It cem,lno, ma 
fonda il Club di Economia Polilica, sotto cri\'c a 
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lutll II IStituti di ClIrità di Londra, i tillll'Ci: nei 
pr, i d~lIa >lIa ,'Bla IIna C,IS.;! di I~i p:umlo c 
"j mantlenc li I r Ipn~ >pc,e un o l'izio l' duc 
...:cuolè. 
Se si appMt~ d~lIc ricercatczze e dai f" illi 
della vlla mondana È fra i l'rimi ad intro,lurrc l'illu-
minazione a n: nella propria dimora, di cui la il 
ce~tro Ilei piÙ D'lcni ntrovi. l a signorina ElIge -
\\ arlh, che lo ''l'i'a nl'l s :) delizio a ritiro di 
'31C0mb Pa-k, arra di Dvcr trllvnlo in lui un 
gentil mo .iml' 1\ o c l'unto formal.,.ta, dalla 
com'cr nlane amabilissima, che partecipa alI< ra-
meute alle 'clar~Jc c rappre. cnla buttamente la 
parte di "laCCa E~. conduce in realtl una vila 
gaudente, diletta 'Jo i a cavalcare e frcquentando 
i concerti d I teatri E nel tIC:?, asslcme alla 
m lie, due h li ,u i tit:mlce, una governante 
cd un orrkr, intraprende un viaggio nel (onti-
nente. Parllio da lo calo della Torre di Londra, 
giunge a Calai doro 13 o 14 ore di viaggio in 
piro cafo c di 13 P r.:orre l'Olanda, I pac i re-
Mnl, la Svizzera, entra In Italia pcl Gran S~n 
Bernardo, \' ,Ila Genova e si . pingc 11110 a FI-
renze, d' ~je fa UU' punta a \'cDezia c poi pCI 
Torino glUn e a Pangl, ovc rimane tre ettimane 
cd e perimenta la SC3f>3 attitudine di Glovanbat-
ti ta 'ay a comprendere la tcoria della rendita. 
A Zu" o d ve disputare in france c con un ban-
chiC e ,\ (,JncHa, ovc legge per la prima volta 
articoli dI rÌ\ i te firmati dai lor autori, 5' In-
contra con [Jumont, traduttore di Uentham, mentre 
a Coppet as I te alla doquentc difesa delle propne 
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dottrine, fatta dal duca di Broghe, contro le oppo-
sIZioni poco sa!(acì di Sismondl. 
. 'el corso del via;:gio, ha cilmpo di manife-
stare quel lervido entusiasmo per :'I1apoleone, che 
caratterlZlJ i grandi spiriti di tutte le genti. Q-
\'unque trova i popoli pro peri e la ricchezza ab-
bondante, ma l' miziativa indu triale ollocata dai 
pessimi governi. Ed anche nel viags!O ha occa-
~ione di spiegare le connate .ue doti di bontà e 
rettitudine, on ricusa mai di cangiare i ca"alli 
coi Viaggiatori in cui s'Imbatte; di ~he la moglie 
lo redarguisce 'iccome di sovefchia dabhcna Tgine, 
,\1 a , e 'Ii dice, la mia norma, 'Iccome Quella di 
ogni economista, è di risparmiare ogni lavoro che 
non produca gratihcazione a chicchessia, cd in 
conformità a tale principio, io ~ono naturalmente 
obbligato a consentire il cambio de cavalli, l'ie-
ta. o d'altronde, oltre che verso J(II uomini, ver:so 
gh animali; e, l'ur combattendo un disegno per 
la protezIOne dei cavalli, poichè non ripara ad 
altre barbarie perpetrate dai pe catori c dai gau-
denti, si mantiene tutta\'ia, malgrado l'ahJura, fe-
dele alle consuetudini secolari della :sua ralza; 
che vuole che I polli ed i fagiani della sua mensa 
siano uccisi senza dolore, come 5010 da poco 
tempo suoi praticare la pietà nordamcrlcana , 
Reduce dal viaggio, egli iniZia la redazioli. 
di una memlJria, intesa a svolfiere ulteriormenk 
i Concetti profilati nello scritto .lei 1816, proponendo 
l'i 'titllzlOne di una Banca • 'azionale, <-mettente 
biglietti convertibili in moneta metallica e prov-
vedcnh: a mantenere la circolazione alla misura nor-
~ ...... --.. ----------------------~~~~-
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111,1 mtrcè la ,mi sione di hi 'lietti contro l1Ielallo 
l) buoni lIel tesoro, l' \"lCc,Nsa, in ca o di .r,o-
l.1zionl' deficiente od c,uberante. È, cioe, l.! Banca 
di :tato, che Ricardo vuoi urro are alla banca 
pn- ata e che deve a'. rbirne i rrofilll a ,anta .. io 
,'la coreltl~ilà. l.a R' sia e la Svezia adottano 
code lo li. e 'no, perfl·z onaodolo peri> in un pu Itn 
f ,d mental ; polchè 1:1 Ranca . al onalc di Hl· 
lrl1 ""un \: in o tanz3 che una Zt!CCil \.::\rt:tc~~, 
la quAle si IImlla ad ulla operuionc dI cambio, 
valul ; ladd ve quelle Ban,'lc di :t1tO comi ono 
mol re r rnioni dI cred to e 'conto, avocande, 
a \anla glo della collettività tutta la somma ':ci 
profitti c rrelath i. 
Ma Rlcardo non può aJd'fi~ a compimcr.to 
code lo entt ,chè na Improvvisa infiammaZIOne 
ad un orecchIO, .he lo coglie nella .crcmtà deg'l (11 
ca~p 'ri. lo addu e a mOlle Impro" I l' II 
·cllembre 1823 AI pari di Cavour, egli co i lC-
c mbe a 51 anni, nel fl~or d.lla glona c dopo 
a"er crealO, se n "l ultlmalo, il SI tema che lo rende 
im norlale Incredibile c la c s:ernazlOne de li amIci; 
GIacomo .\\111 ne risente un tremilo cunvul 1\", 
che lo tormenta p r lun o Iratto, C Grote Il 'l 
appare mai, ome in qud giorno, oppre o ti 
a~~ichl ilo. \a uno le~so dolore ,'aggrav.1 su 
t tU gh piriti colli, che attendono ancora d31 
uo gem nuove e prodIgIO c i leazlOni, ed li a 
an;:o eia chletta c spontan a sentIta dci puri 
dai popol~OI più uml.i e ignari, cb~ ,c omp .. -
gnan delle loro lagrime, lung le c :line lI.1 




E la orte dei grandi uomin , ~he le loro con-
cezioni s ano a \'olta a volta l' og~etto di op-
po izioni roventi e di entusiastici osanna, l'ercll 
al pari di Euclide e di Dante, ilnche Hicardo su-
bisce nei vari tempi la più varia fortuna e trov,1 
avversari implacabili, contrali attori capziosi e di-
SCClIoli inflessibilmente devoti. 
I. Al'l'usari, - Ci troviamo anzitutto di fronte, 
n' p tremmo tacerk, le critiche mah~ne, che of-
fendono la purità dello s nitore, COSI, a tacer 
delle ingiurie di Cobbett, che chiama Ricardo un 
a;:ente di cambio stupido e confusionario, un opu-
scolo anonimo, pubblicato nel 1821, ed attribu to a~ 
un tal Lancaster (The Baruk, Ihe Stock Exchangr, 
Jor Ihe IimC5 oJ Bv)'d lo Ihose oJ Bo",'1(5), afferma 
che gli attacchi rh'olti da Ricardo conlro le esube-
ranti emissioni e gli cnormi prohtli ddla Banca d'fn-
~hiltcrra, s~no esclusivamente ispirati dai riba-
sisli, indignati contro la Banca, perchè non presta 
loro su pegno di titoli pubblici, mentre sconta 
largamenle gli effetti dCI rialli ti, C rie cono in-
fatll a favorire i giocatori al ribasso, crollando 
il credito pubblico e deprezzando i tituli di Stato 
Il dise;:no .Ii Ricardo, di riscattare il debito pub-
blico il mezzo di una Impo ta traordlDana, fa 
ch' egli sia tosto deuunciato come un emis ario dei 
creditori dello Stato ed un n~mico dei latifondi ti, 
e di till critica si fa più tardi l'eco fedele anche 
Hcld, nella sua Storia d'Inghilterra .\\a il vero si 
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< che Ricanlo non c'lta ~ scri\'ere il M~c Cul-
loch, che i proprict~rl di titoli ono una cl~s.c ir-
r~gionel'(\le, tlenuncb n \Iallhu' • l' c,trema ah-
bi zionc degli uomini di R~nc3 " afferma ad liut-
che Tro\\'<r che i manifattori i do/gllOo di 11011 
al'er oiil I con ueti luatltli - • il che l'uni dire 
profitti e'orblianti.; che egli illfJne avversa del 
pari 'Ii ccce - ivi profitti della hanca e della in-
du tria cd in\' ca le~gi a ridurli, - Gli ì: che, come 
dice \Icl<dith. l'ingegno fa ciò che può, ma ilgellio 
fa ciò chc dev". (I che l'uomo di genio e \'ittima di 
f rzl' fatali che lo tragJ!(!'1o ad ideazioni ed azioni 
contra tanti al SIIO te so egol-mo cd alle. uc più 
rad cate Inclina zio" E come il conte di Cavour è 
Ira.cinal dal uo cnio a tend<?nzc anti 3trizie C 
p polari, co 1 il blnchiere e lat fondista Ricardo 
è tratt dal suo g ~io a ma'edire cientlhcamcnte 
la proprietà fondiana cd il capita'" bancario o 
manifatlore. 
Altre critiche mirano invece a colpir~ la forma 
mental del teori~o Co 1 Wie~cr aHcrma che tutto 
il tdl"to di Ricardo si c auri:ce nei particolari, 
a e '"!l!lio nella ~eoria della rendita, ma che 
t'g'i lo lIlcapace a tracciare un! teoria generale 
·el V1 ore e della di tnbulionc del prodotto o-
ciale, eJ altrettanto è o tenuto in sostanza da 
Sonar. ,. ben piit a fondo ,'ede il Roscher, che 
de i a i'! Ricardo un si !ematico di prim' ordine; 
alle ète pagane, In apparenza CUCite, 
Il I tema più coord'nalo e Immetnco, 
che mai a I a\ lO In economia. 
\'errJ'" ,tuart afkrma che Ricardo non ha fatto 
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pro redire la teoria del valore ri petto a quella di 
Smith; il che è una enorme calunnia in co petto 
alle sczioni IV e V del primo capitolo dei Prin-
cip1. E se quell' autore ri'llprovcra a Ricardo di 
non avere impressa alla teoria dci valore quel-
l'unità, CUI invece approda plU tardi la teoria del-
l'utilità hnale, convien poi vedere se il ricono-
scere una dualità, che è nelle co~c, non sia pIÙ 
conforme agli intentI genuini del 5apere, che non 
il mascherarla violentemente sotto una unItà let-
terale e httizia. 
Ma lasciamo queste critiche cellulari. All' in-
domani stesso, può dirsi, della sua morte, le teo-
rie di Ricardo vengono aspramente combattute 
dagli economisti della scuola ottimista; n~ d' al-
tronde potrebbe avvenire altrimentt . 5 intende in-
vero benissimo che codeste dottrine debbano Inti-
mamente spiacere agli ottimi ·ti, non solo perche 
improntano il reddito fondiario di un carattere usur-
patore, raffigurano sotto una luce sinistra la dina-
mica della distribuzione della ricchezza, e procla-
mano candidamente l'antagonismo fra le classi 
sociali quale le;!ge universale ed indeclinabilc; ma 
per una ragione ben più profonda; che, ponendo 
a f'Jndamento del valore il costo di produzione, 
segnano di un marchio d'iniquità tuttI i redditi 
non rannodabili ad un costo, nè a questo propor-
zionati. 
Non è perciò meraviglia se in Francia le teo-
rie ricardiane sono strenuamente oppugnate da Say 
e Bastiat, mentre Lcroy-Beaulieu le riduce ad un 
grazioso gIngillo dialettico, costrutto a dllcttazione 
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m.C1, 111 privo Ili qllal.la rl con tlo 
re'la e I enenza e ndla vita . 
. \ li ~ t311 l'liti le tCOlh" ric;lnliane IOcontrano 
p.u leci' avversario in Enrico CMC)', il quale 
bu n'o o ,II opporrc alla tc i ricardiana d~lIa 
tran Izlone "cce ':lria ali" cultur,l di terre scmpre 
plU tC'1I1 il plOCC ° io\' ISO. di CUI ~glt te 'su l' 
tc t mone nellc te're a11lericane; nt l ha it torto di 
n com,l/c Jcr\! che alla ç:ernlloaz.onc dell,l len· 
d.ta I richieJe soltanto la coc !Slenza di terre div ... r· 
si ncardla e; Cc o Walra , che cumballc la 
teona ingle c della rendIta e riduce il valore al 
gl'co dell dr nd e de.l' offerto cc(~ \cn-
gcr cd I UOI c 'U CI fare altrettanto; ment le 
di que ti giorni, il tedesco ,\monn, dopo aver 
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ricondotto il valorc 111a rarità, conch ude che nun 
una pietra 5"11' altra rimare d.II' cdi'I,I) intellet-
tualc di Ricardr E tultavid ancl)c uc ti scr lIori, 
comunque i sforzino di batter' vic !hver e da 
quelle del gr.tnd c t rom i ta, SI ~ a sol tamcnte 
iucapaci a crC3rc un SI tcm" de n qua'.hc r.odo 
possa venlr!:li conlr pro 'to c debbono f:dre p r 
ri 'onoscere che tutto Qtlan! ... d',' scnli_le .' di 
Vero è nella scienza econom ,3 ~ ... o"ltie e n 
Principi ricar l'-ni; t lcnlre lo le o Mar~hall, 
tnal!:r,1do il riv .. renk o cqulo a jC\'ons, dcve 
conchiudere che la t~on3 di Wca"lo è, a. at r ù 
di quella di jCl'ons, conforme al vero el! a la 
realtà. 
Altre ùpposlzion muvono a Rin d ') gli ec 
nomisl! della cuoia stonca Il fuoco d fil .. \ k e 
aperto da jone , il Q:Jale afferma che la rcn Ita 
non e gia determll13ta dalla fertilità d ffere" lale 
ddle terre mi"liori, ma vana col si tema di con-
duzione delle terre, chI! può cs,cr" .lI Ii:t ;ibc 
o servile, mezzadria ecc Ciltle Le~lie, Rug 5 
~d Ashley in Inghlterra, Roschcr e 'chmollcr 111 
Germania, corrono in sustanza pcr la mede ma 
china, confondendo le conti!l~enze d~lIa villo pra-
tica c Ile re~ol3rità universali, chc la teona dcc 
ceverare dalle anfrattuosità dcII' esperienza. 
,\13 l'opposizione a Ricardo mo,·c piu accrbd 
dal -ettore opposto dell'economia, o dai socialisti. 
l'er vcro parrebbo? a prima giunta be la dipinturd 
losi re -i nlsta dci vigente:! ietto economico, Ir c-
lata da hl~ardo, c l' antagoni mo di ela.se da lui 
l'osi çrudamente teorizzato, do\ es. cro riscuotere 
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Il pl u o delle scu,)le ,odali lè. :'\:1, atlllhuenuo 
le c Ira dlZIOUI c onomich 'Irldenti a ca~c 
n .. tu "II Hre \ Oe.,bll • "..I al co.to ere ente ddla 
produzione agr.ula dovuto all' addensarSI uell,l 
popolazIOne. Rlcardo giun, c a prOSciogliere ua 
>Jjint le." ns.thdllol <.Ici l' hlmmdfl3 .oClale le 1.li-
IUZIllDl Ch',lI, contro k quali I sociali Il appuntano 
In\ ccc l'uno po»enle ddl~ proprie lIémulizloni. 
,ntenue pcrClo .e c SI pro\'\'cdano a conlrap-
porre alla leOlla ..II l',,:.,rdo una divérsa dottrina, 
attrlbuenl' Il male economico a cause es enzial-
me .. te 1.1\ ,II cd umanI!. È qlléslo il compilO, che 
as oh appunto 1<0 crtus: Il quale deriva la ren-
"Il lu, Jlana, anlllh~ ualla decrescente produt· 
U\'Ità c.te terre uece .. l\al1lenlc I.olti\'alc, o del 
api t I u"c»l\amentc Impiegati, dalla (Issura 
Ira IJ pro. rlèt lonUlarla e la proprictà lOuu.trlat.: • 
.. ne "ra a :Jest' u.tllLa dci COSIO delle materie 
pnme, da .. UI quel a IrO\ aSI Immune e COSI con-
nl .. Ila prc.,Hlct3 Imillobillare un prohllo uille-
rC:1zlak. DOllrlOa erronea. dacche la proprlelà In-
du l 1.l.C puo bene nl'alcrsi dellu scapllo, elevando 
Il \ alor" del 5UOI prodotti. ma che giun e però a 
dlvel.ere I u urpazlone tern"ra da ogni tonda-
mento n lur.l c, per darle uu fundameulo enunen-
tement Slon.:o c glundieo . 
.!, ... LJn rala/lort, - ~rò la maggior parte dci 
so lal SII. lun!;1 dall' oppugnare Rlcardo, ne acco-
lte le eSI. d.lOdO loro una interpretazione fortata 
è po nla. l:0 I La .alk allerra la teoria rlcar· 
diana della tatalltà del alano minimO, o.servando 
et un salano eccedente quella mi ura provoca 
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l'aumento della procreazione, il quale accreSCe l'of-
ferta di lavoro e riba. sa la mercede, laddove un 
balano onferiore a quella cifra cagiona la morte di 
una parte dc[:\1 operai, quindi la rarefazione della 
offerta di lavoro, che rieleva il salario; ed a questa 
teoria fa complcre il giro del mondo, battezzan-
dola col nome di c Legge ferrea del salario •. Per!' 
già notammo che Ricardo non csclude poi in linea 
assoluta che il salario possa elcvarsi sul livello tra-
gico della fame; onde anche il ricardianlsmo di Las-
salle non può dirsi al tutto genuino e legiuimo. 
Proudhon a sua volta afferma che la ridUZIOne 
del valore al lavoro non riflette già le condiziol1l 
economiche reali, bensi un Ideale remOtiSSimO, 
scostandusi cosi completamente dal concetto ri-
cardiano .. Iarx Infine ripete nCI I volume dci 
CapI/aie la teoria del valore contenuta nelle prime 
sezioni del primo capitolo dci l'rincipl di Rlcardo, 
omettendo premeditatamente le analisi delle sc-
zioni IV e V, rilevanti la presenza nel valore di un 
secondo elemento, costituito dal profitto. Ma ncl 111 
volume è poi costretto a riconoscere ta presenza 
di Questo secondo elemento e cos1 a di&lruggerc la 
teorica precedentemente formulata. E mentre non SI 
scosta da Hicardo per quanto concerne la rendlla 
differenziale, riconosce in pii! l'esistenza di una 
rendita assoluta, incrente a tutte le terre, di cui dà 
una teoria molto analoga a quella di Rodbertus. 
SI.: dunque l'economista russo Sieber in un libro, 
che gli è costata la calledra, considera la t~ona 
di Marx siccome il logico svolgimento della t~oria 
di Ricardo, il vero si è che essa ne costituisce 
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pcr r,ln parte un contorci m nt., cd un,I contr.1l-
fazione c,_ nltale, 
Enrico Ucor e, a ~a \'olla, allena dcI pari 
la kori ricHdiana ddla rendita. ma non senI..' 
" t aria ad UI1 contorcimcnto n sai lt.:gno di 
mcnzi n . l'IHro, se.:ondo Hlcarde, la degIC.· I ne 
eventuale del ,alano c nccessa. in del prafilln, 
c me la corr lall\'3 k\'azillne della rendila I<'n-
d aria, ono Il rl5ullato naturale c neces aria del-
l' m,rcme .to della popolazione, che IInpune il 
pro,e- O a colture pro re SII am :tte co tusc. ,\\a 
cor!!e ime,c, sempre all' inlento di rannodare 
le contradd/zlùni economiche a cau 'e SOCIali e non 
naturali, attnbui. c codesla seri,- di lènnmeni al-
l'accaparramento dc le terre mi);liori da parle dci 
propnetan, cbe protende \'iolentemente la coltura 
alle terr m~no produlIl\'e. Onde con chiude logi-
camente ,be un' imposta as:orbcnlc lilla r ndita, 
to dendo Qual lasi r~ 'Ione a tale accaparramento, 
non a\ rebbe oltanto ad effetto di eliminare III 
rendlla, ben I inoltre, retrotraendo il margine della 
c t ra, di elevare il ~alari ed il profitto 11\.1 
anche codesta te i, come ~Ià quella di Carey, 
non e che una J::tn~ralizzallone arbllraria di leno-
m~n i colontall, che non trovano affatto ri contro 
nci nostn pa si ultrapopolati. 
3. SeguuCl - ,\\a l' indagme crena non tarda 
a convIncere che solo Il i,;tcma di Ricardo rap-
pr\! enta la vcruà e la ragione in economia; che 
e o solo dona 311' economia polilica l'o atura 
te nica, di cui era pm'a, o costituisce per la prima 
volta un sistema organico di dottrine lomlamen-
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talI; e che pèrclò ormaI l' cconomia no~ puo reg-
ger i se nJn SJ basI flcardlane. 
t ill\'cro Il grande mento U.,art!o, comc dI 
tutll gli uom,"1 di gen,o. chl~III, .. S. ~s I hake-
spea:c o BI mark, dI ricondurre I t~nc. l 111 11I~ 
,:olllpksSI alle loro ca;;IOOI pIÙ scml'lI(1 e SCC'<-
rare dal lenomeni .upcrfìcla,1 e dern ~tl uclll IIIU 
profondi c gen.:ratorl. l'crClu eglI \cde cni slmo 
che I lattorl ecor.Vllllcl c,scnzlJ.h sùn qudil con, 
c~rncnti la pruuuzlOne c la dl>trl uZlOne della nc-
chczLa, mentre i h.:nomcOJ della cIH:lIJazlonè, C 10 
stesso lenumeno del ,alare, che c Il ha co i po-
tentemente analluatu, non rat'prc.enta o che l' 111-
\,olu.:ro apparis.:cnte ed estr,nseco de la so letà, 
che ne .ascia Intatto l'as • .:tlU reale, Quanto di-
verso dagli innumcri labbrlc:lI1ti dI tCorle econo-
mIChe a ba.e di circo,allune c dJ ,alore, che 
dappoi hanno intestati I nostri tud c wntrlbulIO 
a coniunderli I Di plU, egli nota perfettam,,"te che 
il problema e.senziale dcII' economia politIca con-
SIStc ncl uderminare, non Klà la quantItà asso-
luta di prodotto, ma la tralione uel prodotlO 
cOlllple~sivo conseguita dalle tre dassl fondamell-
tali della SOCietà, la\'oratori, capitalisti l! propne-
tari, mostrando co~i di perfctlamcntè comprendere 
tUlta l'emlnentc imponanza, chI! assume l'analisi 
della posiZIone relaH\'a d~lIe diverse classi .0-
Clali, 
Bentoslo perciò in lutti i paesi CIvili gh c 0-
nomisll più Inslgni s'addicono alla teona ricar-
<liana e s· ad aprano ad elaborarla e pertczionarla. 
111 1III:lllikrra _tu n .. ili ~\'olge maglslralm~ntè 
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1.\ teona .II Rlc ardo sul d, 1;10 d~1 l'rolollo " 4~dl,1 
U ,I re I,.(cr. alon.I.~, poi nm bllment" IlIu-
lIal,1 da L,lIr. es cogil e empI au tr:\II:l1I1 {)mai 
tuttI ;iI reonom .11 d' In"hlllerra seguono le WOrlC 
n,arolall", .II "I le opele dlu,tl l dI .\\Mshall ti no 
Il l'I loJmlllo,o comment.lrlO. In UClmJnld rhdnen 
d.1 IInoi ,p:cnd,d dabolallU.IC Jdla tcorla ricar-
ollana dell.l r '~dIl3 .II dbtJIIZa, m~ntr" Le 'b ap-
pl.Col poteI t~mcnt~ il II1ctodl.l 1.11 l(icardo ail' inda-
Ine lIcI premI .II c portazlOnc "Wagller l'olg.: 
m ... ' tralmente le tcorle rlcall.hane sulla 1Il0nct,1 
" .c banche Infm\! a il Stall UtIIll !;cilgman, 
l'au,,,,;, UrdhJm, In Ila la ,'azlan., .\le sCda;;lta, 
PantalcollI, l'anno .:c, danno apphc.llionl notevo-
li SIW': ddi, konc rlcardlane. 
La grande Udra sOllfa,: lunge pOI a darc al! 
teone dI I I,,,r ù una noJova '"Ila cd una ltIattesa 
nna ... clta, pt....... ojl}.rlln~ndo violcnlcrncnt\! l 
rnatllfcstazlotll plU compkss dd,' ccononlla con-
temporanea, ,he RI arJo non OIC\ a In luderc nel 
,uo quadro, nn erra nuovam.:nh! l'ambIto VI ual 
dell' e,onoml~la enlro l'anll,a crchla ncardiana. 
on e 11.Velu esageraLl;)n\! affermare che la 
rccenk 'erra SI combatte economicamente on 
Rlcar o alla mali\>, po,,:he lutte le 4UC,1I0111 eco-
nomi he e hoanzl3f1c, CUI la guerra pnglOna, ono 
pre,lsam~nle qUelle, che ~., rdu ha ma ISlralmen le 
loda aIe c rlSOlk. Promovendo la COltlVallOne di 
terre plU lenlt, la guerra pone ID DUu\O osalto 
Il f Domeno ddla rendlla dlllercnllalc e nalla,"Cla 
la opportulllt del dl~e~no n 3nllano di un daZIO 
lare UI ro1m per prote gcre le oltu re iniZIate 
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nel periodo bellicoso. La guerra dà luogo, ed In 
misura enorme, a quelle rivul ioni del traffico, che 
Ricardo ha splendidamente analiuatc nel capitolo 
XIX dc' Principi. Pro\'ocando una colossale emis-
sione cartacea, la guerra riaffaccia in mi ura pa-
smodica il disag!:io della carta-moncta, cosi rtCOII-
ducendo gli intelletti alle classiche analiSI di Hi-
cardo sull' argomento. Tutta la scuola 'urlai/sia, 
sorta a gran fama durante e dopo la j:uerra, si 
alforza dell' autorità di Ricardo. La te i stessa di 
Ricardo dell' assoluto arbitrio dellc banche a hs-
sarc, colla cifra delle emis ioni, il valo re d~lIa 
carta convertibile e dell'oro, riappare nellc afferma-
zioni di Keynes sulla dipendenza e clu Iva del 
valore dell' oro dall' arbitrio dei direltùri delle 
banche nord - americane della riserva federale. 
Quando Cas,;el afferma che Il cor o dci cambi 
esprime il rapporto fra le capacita d' acqubto delle 
varie monete nazionali, egli non fa che ripetere 
quanto è detto al Capitolo XVI dci Prtntlpi di 
Rlcardo. Che piÙ? La legge inglese dci tipo oro 
del 1925, che obbliga la Banca a cùnvcrltrc i 
suoi biglietti alla pari in metallo ~reggio, lette-
ralmente ricalcata sul disegno ricardiano del HilG. 
La guerra, dando una abnorme espansione ai 
prestiti pubblici, rimette in onore le magl~trali 
analisi date da Ricardo circa la identità di inCI-
denza delle imposte e del prestiti; mentre la sua 
proposta di una le\'a sul patrimonio, per riscattare 
il debito pubblico, forma il perno dei tanlt disegni 
analoghi allacciati nel dopo guerra e dei dibattiti, 
che intorno a quelli s'accendono. Quindi per tutti 
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coloro, (he hanno \ bsuta e sofferta la gucrr, in-
comparabile, cd I lttl)~i e non pcr anCll e:allrHi 
,u I l'O tunll, Rr.:ardo c davvero il cont~lIIpor. neo, 
Il mae tra presente c \'Ivente, anzi it piÙ grande 
de li economi ti \'1\' DII, alla (ul sa cna fa d' U'J[Hl 
chled re i<pirazione quot,diana ne, tanti dulorosi 
franr;cnti ddl.1 \ Ita nazionak cd internazionale. 
IV 
'aturalm Ilte tutto ciò non si '1lI1'Ca che l'opera 
Il R,cardo r Jlpre,"ntl tutta la verità ~ tutt! ta 
s(lenz.a. Il .hl ,mporterebbe l'a. urdo eh l'eco-
nomia p lilea -la tmita nd 1~3, 
Già Quel suo meccanici.mo dottrinario, quella 
. ua nduzlOne di tutt il roviglio economico ad 
una rà iOllena inanimata, Quella "ua conversione 
di tutta la sloria in un computo di dare ed avere, 
può apparire repu nante 3!;li spiriti pHI eletti, c 
tale appan'c infatti a .lsmon<1i, Droz, Toniolo .• 'c 
alcu.o può pretendere che tali ricerche esauriscano 
l'lnt ro territorio dcII' cconoolla. la quale, ncllc 
sue manifestazioni molteplici, 'crba pur largo 
campo a quelle piÙ altc di~qi izioni di folo ofia 
ociale, di cui Adamo Smlth c Sluart Mill danno 
cosi memorabil e>cmpi. 
Ricardo te sa d'altronde riconosce lealmente 
ch' ci oon ,i propone eià di dar I ndo a tutta la 
Clenza economica, ben 51 di porre in rbalto alcune 
divergenze Ira le propri< opinioni t: q~lle di 'mith 
t' d'altri economisti suoi predece. Ori e contem-
poranei Ora appunlo codesto carattere framrnen-
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tano delle ~lIe ricerche Impurta che y' abblanc. 
molle parti d~'la sC.c!'za è uelld VUoi clc,nLmlca, 
che rlman .. no fuori dci suo '1uadro, qualr le teone 
dci "alore corrente e di nwnopUolo, la dlstnbu-
zione del reddito ccc. Per tal riguardo non v' ha 
dubbio che il campo \"1>1\0 di Adamo SlIlllh sia In-
comparabillllcnh: piu \" sto che quello di .(1 arde:. 
E lo ludlO, dlc uon cube conSigliars i a tutti il I 
""Liati, c che !:ltuart ,1111 cumpie col plU granlle 
successo, consiste appunto 'leli' applicare I lu nr 
superiori di Hlcar o a quei fenomeni, ch ' egli om-
nll;.e di tra Ilare c che trovanSI .n.ecc <lI. u SI 
nella c RI\;",:h!lZ.J ~lI~ \iZIOOl ». 
"la bC Smith 'IOCC Klcardo In e tensione, gol 
tita III gran .~nga al lli svito per IntenSità C 1'0-
tenLa <lI VISione mentalI!. :Se ~mith abbonda ndl<: 
osservazioni acute, n~rle Intclessanll Ulus r"zlonl 
slDrlche, ilei panlcolall tCCIlICI p.u I trull.\"I, non 
pero gIunge a h:rmarc k leggi dCII'assetto cco-
nonllco. !:lolo con I<lc;,rJo l'ccunonll .. polItica tron 
allme Iu strumento dissettore Il reslsubile della m,,-
lerra indagata, c II! lcg~1 governanti i fenomeOl della 
circolaZIOne c distribUZIone dci prudollo. !:l~ dunque 
Adamo !:lmuh c il fundatore dell' econonlla poli· 
llca, I<icarllo ne è il legl,lalure. Di quella "plcn-
dlda cma menlale il primo e il I<omulo, ma Il 
seconllo è il :-'uma. !:lmlth rappreSeota il ano buon 
senso, che chIarisce e coordrna Il YI>lbilc, ma RI-
Lardu e Il grande rabdomanle ddil: fonti SOCidii 
plU rccondue, il gemo, che dI,copre l' tn\'islblle, 
rompe l'Involucro, sotto cui stanno ImpreSSI 1 ca-
ratteri misteriOSI, ri, c:a tnfwc I palim eSli ddla 
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natura 
tl\'.1 l'anall.1 del 1''-5 o 
ad atlcrm.lflo: In [lcn 'atnré, il 
qUll I tr ,'a' in un' isola dc ert:! c I 010 ' ia· 
tleo mentale di l'lcardo c degli ullimi num"ri d I-
l'Eronomls!. [lolrcbt>c [lr. redire con grande far 
t~n3 pCI meandn della economia e di aprirne 
,'itt no amcnte le leggi normatrici 
Sarebb però il colmo d" l'a urdo l'ammet· 
tere che una dOllrina economi a, comunque ela-
borata e gen'ali una, po,sa a>'ere un valore im-
mortale, mc.trc tutto Il val re, ,be si può attri· 
bUlrle, è d' C_, erc il [lerfetto rt\erbero di una 
configurazione sociale transitoria E tale ~ ap[lun to 
tutto Il valore del istema ncardl:!no, come è fa-
Cile rilevare 
Alla metà dci ecolo XVIII non s' [ler anco 
manife tata in Inghilterra una dispari tà molto en-
Ib I nella ferlilltà dcII terre cO!!I\'alc, [lolche 
la ter. e den Ili della p polazlOn~ nsenle di li-
mitar ':\ coltura alle ole lerre r u ferl Il; onde la 
lullora CV3ne ente cd Il 
rl dilo a rar ~ un r dd lO c mpo Il " dlfhclle nll 
!la IZZ re Fr IIanto Il profitto indu triale glUn c 
e slenl a formars , cor.trasla t ) com' è dall'ampi 
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terre libere, che permettono ar.' operaio di abban-
donare il capitalista dopo un breve tirocmio, o 
può costituirsI soltanto a prezzo di subdole ma-
novre contro gli operai ed i consumator. Inhne 
la stessa condizione semiscrvile dell' operaio c -
elude l'impiego di macchine c crea un as etto 
tecnico esclusivamente dominato dalla divi IOne 
del lavoro Ebbene, quale efflurescenza mentale di 
codestu .1SSCtto economico sorge il sistema di 
Smith, che può definir I a fdosofla della mani-
fattura, ravvisa nella rendita i. pru:lotto della 
liberalità della terra, e ncl profitto del capitale Il 
risultato di fraudolenti manovre. Ma l'incremento 
ulteriore della popolazione, e più le guerre napo-
Iconiche, che appartano l'Inghilterra dai pae i 
graniferi, impongono di procedere alla coltura di 
!crreni più sterili; onde per un lato sorge 1.1 r n-
dita differenziale, per altro lato il profitto SI con-
~olida e perSiste senz' u po di Violente manlpo 
lazioni. Infine, scomparsa ormai o ni tra~cla d 
servitù giuridica del la"oratore, sorge ora e si 
espande il macchinismo produttivo Ora, qualé 
riflesso di tale condizione di cO.e, ~orge la Icona 
di Ricardo, rafhgurante la rendita fondiaria come 
il prodotto dell' avarizia della natura, il profitto 
come un reddito naturale inddellibile e l'as, Ito 
Industriale come dominato dalla macchIna. Pcr tal 
gui. a codesta dottrina. che sembra a pomo tratto 
uno 'quarcio di metafisica quintesscnziata, nvc-
la i ad un' indagine attenta ~iccome una a trazionc 
putente delle condlzloOl rcall dcll'epo a e ':,,11,1 
nazione, IO CUI viene enunciata. 
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\la IIppunl" l'crchi.· quc la dottrina l' il fatale 
rmc . \} d Ile co'lllizioni reali del ,uo templl, c sa 
non ,t te'orre:\ Spil- 3r~ i fl!nOOlenl ecunomici 
ankccdenll c p slenori; 05 'ia fallisCl' Cllmpleta-
mente al\' inlenll1. c si :c /, prtlidtal.l all'inùielro 
come se :1 proietli in avanli. 
Già invero Ricardu ~Iesso rkonosce che, hnch~ 
siano c 1I1\'ate le solc krre più ferlili. la dblri-
bur.lonc dc la ricehaza è sustanzialmente divers.l 
da quella, che e!!ti ha prohlata .. \\a l'immobilità 
eli' assellO economie " nelle :ue lince ftlndamen-
tati, rimane se01pre per lui un dogma irrefrallabilc. 
\ quel modo invero che il \'c>cO\O Geraldo di Cam-
brai considera I odelà come clernamente ri-
parllta da Dio, in oralortbus, agrtl'Ultartbus, Cl PI1-
"notori us, c ì Ricardo con Idera come immuta-
bile ed eterna la ripartizione della ~odet.\ Ira 
la\'oratorl, capitalisti e proprietari di lerre. La sola 
forma economica imallinabih:, all' IOfuori dell' as-
ello capitali la, è per lui costituila dal {'aralltla-
grammI dc! SIgnor O:vm, parlo innocente della fanla-
ia del grande hlantropo, ,\\a 'lui c'imbattiall1o 111 
una "ra\'e difficoltà. Oalla teSI di Ricardo, che il 
profltto.a onhnall1enl~ decllnaOllo col proc~dcrc 
alla coltura di terre empre più tenll, tmpo ta \lal-
l'addensar i della pop\llazione, s' ha a dedurre in-
ver amenle, che, n alendo a ritroso Il corso delle 
età verso periodi di popolazione empre più rada, si 
deve trovare UD prof,lto empre più elevato. Eb-
bene invcc , Dci penodi di scar:a popolazione, il 
profitto non 010 non e de\ ato ma neppure giunge 
a formarst, per la S Ulplice ragione che il laVI)-
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rlltnre privo di c pitalc. potendo 'Scmpr tanziarsl 
a proprio conto apra Ln3 terra ferille vacante, " 
riell,a a lavorare per conIo del po ~c~sore del C2-
p;talc. O se, in tali co'dizinni, .1 prnf.t'o s. forma, 
gli è solo a prc7Z" J la violenta appropriazlonc 
d,II' uomo, ossia i't !uend J la chhvi.ù, 'Id il ser-
vaggio. Ora di tulla quc ta sc. e di fenomeni im-
mensamente rile\anti, pnichè racchiudonll iII sé 
ste ,i la ragion d'essere ,Ici profltt,> capitalista 
Rlcardo non ha la pii. remota nOZIone. Come dice 
Fontenay, nato e crcsciuto nella Borsa di Lllndra, il 
j 0/0 è per lui un articolo di fede, e perciò egli nem-
lIIeno pensa di chiedersi perchè mai esista un prc.-
fitto. la codesta irnmcn. a lacuna non gli vieta sol-
tanto di scernere la natura essenziale dci profitto; 
gli vI~ta inoltre d, analizzare gli a etti economlc. 
anteriori al salariato, le economie della ~chiavilù 
e dci servaggio. che pur riempiono dci loro ba-
Cliori c delle toro cata,trofi tanta zona della toria 
e dalle quali perciò l' indagJl1ecicntifica non p:.'J 
in alclln modo prc cindcre . 
. \Ia se la sciellza ricardiana C Imposente al 
analizzare i fenomeni del pa~sato, e ~ non tr _ 
vasi meno incapace ad analizzare i fenomeni ultr-
rion, che" Ousso della ~Ioria non tarda a suscitare. 
Infatti, crescendo uiteriormen e la popolazione, 
)!iunge nccc5~ariamente il momento, in cui tUl'a 
l, terra è occupata. Ora l~ occupazione i~tegra e 
J~ll~rrlt rio, r'~ l~njo in1.J:u1 al C.l;> tllc l'elev.1-
lena delId mer ede, dà luogo ali un f Ilo di str -
orùmarlo nlicl'O, che costituisce l lll'veniment'l 
sociale più ragguardevole dd ~cc ... lv XIX, l' cleva-
Dolvide Rirardo 
ZilIIH.' perman 'lIt~ della merce.le sul livello dello 
tretto n ccs,ario. l'erclil ,i chiude li' un tratto 
la po.·,lblhtà di una analisI qua:rtitati\a dd sa-
lano, cbe rimanc\'a inn.:e esdu a Il priofl dal-
l'inc\' it.1bile minimo ricardiano, .\\a l'occupazione 
totale dci terreno dà luogo inoltre, sulle s!e 'se terre 
più :Ierili, ad un reddito affatto nuovo, la rendita 
.lI monvpoloo; e cosi alla malinconka trip.1rtizione 
ricardiana dci prodotto fra salario c prohtto mi-
nimi c - ,ulle terre migliori - rendita differen-
ziale, si surro!!a una ripartizione più riùente, in 
cui il alario e.l il profitto pos 'ono eccedere ìI 
minimo e di più si fa luogo, sulle stesse terre più 
. terili, ad UD terzo reddilo fondamentale . E mentre, 
data la ripartIZIone ricardiana del prodotto sul-
l'ultima terra, ogni elevazione dci salario importa 
ncces-ariamentc una correlativa diminuzione del 
profitto e dci. a . io del profitto. data invcce la 
tripartlzione del prodotto sull' ultima terra, l'ele-
vazione .lei salario dà lo~o ad una elevazione 
correlath'a dci profitto c ad una duplice riduzionc 
della rendita di monopolio. 
D'altronde, correlativamente alla elevazione 
del ,3larlo, muta radicalmente il carattere e la 
conùotta della eia. -e la\'oratricc; poichè la massa 
bruta ed amorfa, a~siderata Ira le spire del salario 
di lame, cangia si in una gente 'iva e latti\'a. che 
cende in campo per migliorare la propria sorte 
e combatti! rudi battaglie contro i privilegi della 
proprietà. Di Qui tutta l'epopea del moto operaio, 
cbe Ricardo non potHa includere nel suo Quadro, 
poichè inesi tente al suo tempo e che suscita tutta 
PRoF'LI - Davldt Rlcardo 
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una vicenda di manifestazioni sociali supremamente 
interessanti. E frattanto germogliano dalla terra 
vulcanizzata tutti i grovigli infernali delle coalizirmi 
capitaliste, del capitale e del lavoro improduttivi, 
della disoccupazione sistematicamente creata per 
ridur la mercede, dei tortuosi accoppiamenti fra 
l'Industria ed il credito, fenomeni tutti affatto 
illnoti a Ricardo, perche inesistenti, o 4uasi, al 
suo tempo e che apportano una impunente elar-
gazione all' ambito troppo circoscritto del suo si· 
stema dottrinale. 
Ma l'angustia di tate sistema non appare in 
nulla più manifesta, che nella stessa trattazione 
ma;:istrale, che meglio onora la dottrina ricardiana, 
riflettente la rendita fondiaria . Infatti Ricardo pro-
spetta ai nostri sguardi le terre di I, Il, 111 qua-
lità e ci dimostra che, quando si coltivano le terre 
di Il qualità, sorge una rendita per le terre di I, 
quando si coltivano le terre di III qualità cresce 
la rendita delle terre di I, e sorge una rendita per 
quelle di Il ecc. ecc. Ora in realtà si tratta di ben 
altro: si tratta del fatto, ben altrimenti ragguar-
devole, che, quando son coltivate le sole terre di I 
qualità, è possibile e necessario un sistema eco· 
nomico grossolano e scarsamente produlllvO, quale 
c il comunismo preistorico. Ma allorche l'incre-
mento della popolazione impone di procedere alla 
coltivazione delle terre di seconda qualità - il 
che avviene, non già ad uno svolto di pagina, 
come nei Principi di Ricardo, ma dopo il giro di 
più secoli -- non è più possibile mantenere in vita 
l'economia comunista, strutturalmente improdut-
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th'a, la quale, ullc t~rrc ~cconde, dà un prodottu 
inkriore allo 'tr~tto bi 'o nevole dci lavoraton, 
ed ~ perentor iamente nece '~ario surro arie un as· 
,etto economico più efticacc Ecco pertanto la ca-
grone della grandio '3 rivoluzione sociale prcbto-
riea, che sulle rovine del comunismo oril(inariu 
erige la schiavitù .. \\a, dopo il corso di piu seculi, 
cre~cita ulteriormente la popolazione, c resosi nc-
cessarro di imprenderc la coltura delk terre di 
terza qualità. anche l'assetto schiavi ta diviene in-
t lIerabile c neccs, aria la sua urrogazionc con un 
assetto piu produttivo. Ed ecco la grande rivolu-
z. ne, che abbatte l' 3S.ctto economico di Roma 
imperiate e gli srro~a la servitù: finche, scorsi 
ancora p:uecchi :~coli, un incremento ulteriore 
della popolazione, rmpvnendo la coltivazione di 
terre anche più :terrli, rende intollerabile l' econo-
mia sl'n'i1e e provoca la sua \'iolent3 surrogazione 
col salariato, cur frattanto la cc 'sazione completa 
della terra libera rende finalmente po'Sibrle. E 
que 'ta l'ultrma rivoluzione sucrale, che la pres-
:ione demografica ha hn qui pro"ocata: ma può 
però presaglr:1 che l'incremento ulteriore della po-
polaz.ion\!, imponendo di proc~dere a colti"azioni 
meno produttrve, farà, .n un giorno più o meno re-
moto, risorgere, l'antico contrasto, od Imporrà il 
fatale tracollo dell' economia a salariati e la ,ua 
surro aztOne inderogabile con un as etto ociale su-
periore Co,l, sotto l'innocuo es.:rcizio aritmetico 
delle terre I, Il e III si asconde ettettivamente turla la 
filosofia della storia universale; e quella, che nelle 
pagine ricardranc riduccsi ad una contabili! di 
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In preparazione: 
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L' ITALIA CHE SCRIVE 
RA. SEG.· \ PER COLORO CilE I FOliO '0 
SL"PI'Lf..I\F.:· TO .I\E:\SILE.\ n':TTI I l'~RIUI,,CI 
Comm,'nla, preannuncio, inci/a il molo cul-
lra/~ della nO:lon(. È il periodico bl /1/lOgrafico 
italial/o pui diffuso. È /In l'ero dizionano di 
cons/llla:/()nc bibliografica. 
LE PRI\IE OTTO A:\:-iATE: 
Rilegate L. 120 (E'tero l . 150 ) 
Slègale L. 100 ( l . 130 ) 
,\bb. annuo L. 15,10 - Eslero L. 11,50 
quinq . . 70 ,10 - S,te 
deccn .• 1 2 ~ . OO • 150 .00 
GlI abbonamcnli pluriennali pOSSOI/O com-
prendere anche le annale arrelrolt'. 
(Un ' annoia legata L. 17,50. Sirgaia L. 15. 
Esla,) L ~ 50 il/ più) 
SA GGIO A RICHIESTA 
CEDOLE LIBRARIE IC : Praticissime per 
oHrire, nchledere, contraltare libri, ca taloghi, 
~aggi , ecc . _i aflrancana con 5 cenI. (Es ler<> 
cenI . ~) . 
50 CEDOLE L. 4,01 ; 100 CEDOLE l . 7,50 ; 
250 CEDOLE L. 18, 00 
CENSIMENTO DE " L'ITALIA CHE LEGGE" 
SCOPO DEL CE. '51 ~E. 'TO 
Pcr contribuire a crure quella btneddl.l costitnza 
librana naztonalt di cui abbiamo sempre deplorata la 
mancanta e rlatfcrmata I. necenità, e ptr tentar di atte· 
"uare la cri~i del libro che fiacca da un decennio t'attidtà 
editoriale con grave danno del progr~o civile ed econo-
mico della Nazione, abbiamo deciso di a~smerl!' uni nuova 
iniziativa che ci sembra originale ed efficace 
Raccoglieremo gli indirizzI di coloro eh hanno la lode· 
vale abitudine di acqui!tare libri, per farne un prodigiOSO 
schedario che Rrà inciso 5U tutrine metalliche, le quali 
uranno cla!'sificate per materie e 'u,ttmate per Itatl, pro-
vincie e cm 1. Abbiamo già acquistato una macchina elettrica 
per la incisione delle lastrine e un' altra meravigliosa mac 
cblna tlttlrlca, capace di !tampare In un' ora f«() IndIrizzi 
c051 nitidament~ da dare l'illusione di eutre dattilolcrlttl 
da uni dillilotrata .•. Infallibile . Gli editori di libri o di 
periodici potranno, con dispendio irrisorio, I\ere tali dcn-
chi, che UirannO completati, corutti e pnfeziorutl giorno 
per ,iorno da un personale specializzato . 
ALLETTAMENTI 
Ai cen,itì offriamo una grande quantiU di premI visto i 
che, ottenuto il nulla osta dalle Autorità, e trarremo in 
sorte con tutte le cautele yolute dalla legge e che cons~tt­
raono in intere biblioteche composte di libri o di periodici 
italiani. o Itampati all' utero in lingua italiana, leeltl Id 
arbitrio dei vincitori 
CO.\IE CI SI I. 'SCRIVE 
L'iscrizione al cenlimento 51r1 molto semplice basterl 
comuniare Il proprio indirizzo su cartOlina-vaglia di 3 lire 
indicando il numerO corrispondente, secondo t· umto pro-
.petto, alla cltegoria cui si vorrà essere Issqnatl. 
Aggin~ere L. I per ogni catciorla in più cai si \'oglla 
essere assegnatì ed aggiungere L. 2 per ogni premio in pila 
cui .i VOlli1 concorrere 
ELI:; 'CO DELLE CATEGORIE 
(/ndinlf~ ollfJultl I numtr/ ) 
I ,\ T(toltura XXI\', Lt ttcr.1turc ttr.\4 
Il , Archeologia C' :\Ulnl· nlrr~ 
smallea XX\' .. '''stkl e l\polo'" 
III, Archllcttur:\ tl"ltCll 
Il' Arti figurall\ c XX\I. Mod:l 
\ ' Sibilo ralu f biblio- XX\'Ii. MUSIca 
,rafia XX \'111 Pllil tica • !loclo .. 
\1 ~~~a~:on.~ C'p~tr:ilg~~.~ loKt.1 \'11 XXIX Raltloncri.l 
\'111 \,."rWcI IcUtranA XXX. ScienlC' Il ko--chi" 
" CultUr.l IC'Dualc- miche Diritto C' I sl.llione XXXi. ~ lente mOl tcma· Economia dome" tic ... t/chC' 
C' t.tfenC' XXXII Scienze Ql('du:he 
XtI Economia l' {Inanu XXXIII ~ci(nte natur.ll 
XIII. EUf(UO. \ nnl cd X.XI\ Sport C' tun ma 
azfone XXX\' Storia anll .a 
XI\ fllolOCI. el3 'c. XXX"1 ~ tOrla medionlle 
X\', ~I~:~~: ~g:~:~'lA C' moderna XIV XXX" Il Storia delle rdi ... 
X"II folklore etonl 






Indu l,I. o C mmtr- XXXIX. ~tn~~~~.1 C' In· 
CIO 
Letter tUfe antlC'f')t Xl. CollczlonJ!ti 
~tttr .. turt Italiani! I"dl,art con non C'11ft 25 
eia 'dio rtlttrt cM tht fOTma or--
Lrtttr.ltur.t italia· getto dtllt proprie TI· 
na moderna ((Uht 
LetterJh:-:-e sfuniere 
clu !cbo 
f ROSPETTO DEI PREMI 
o ni 100 iscr • I premio da L 
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